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d o Z Questo nome ha avuto fortuna e non esito a-eredere 
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= organizzazione che l'ha assunto. Il nome e l'emblema — 
gee O SERP 2 una cittá cinta da salde mura, sulla quale s’innalzano aerei 
q ; — = campanili e quadrate torri — fanno pensare ai liberi glo- 
riosi nostri’ Comuni medioevali, dove il popolo governava, 
— = attraverso le. sue Corporazioni d'arti -e mestieri, protetto 
i dalla Chiesa, al di sopra della stessa nobilta, 
= eS a et = E un richiamo quanto mai opportuno, che vale a smen- 
| i O a = tire coloro į quali hanno creduto di vedere nei nostri Comi- 
Articolo di LUIGI GEDDA 
— 
| : tati Civici- dei reazionari o « di salute 
= pubblica », Sappiamo troppo bene «di che Jagrime grendi 
ete, : e di che sangue» questo nome malfamato. «Comitato Ci-. 
= vico» invece nel sostdfitivo e nell’attributo, un nome ita- 
cases Me liano, profondamente cristiano ed umano e, vorrei aggiun- 
> gere; umanistico, perchè si richiama a quell’altissima civil- 
ry 2: 8 ta di cui l'Italia fu per secoli maestra al mondo intero, 
eE = Per contribuire a salvare questa civiltà, sono sorti | = 
RAS = Comitati Civici. I| popolo nostro deve ricordare che era = 
< tpi = grande e civile, quando altri paesi vivevano ancora in stato £ 
x! jr 2 = semibarbarico; ed esso era libero, quando — e non è pas- = 
: a = sato un secolo — in certi paesi orientali, che oggi vorreb- = 
7 ee = bero «liberarci», vigeva ancora la servitù della gleba, forma = 
GaS = appena larvata della schiavitù; che esso infine nulla ha da £ 
ADi = imparare dal Paese del comunismo, dove la schiavitù del = 
cae lavoro e la schiavitù del pensiero è tornata ad imperare, e = 
s dove lo stesso progresso materiale e il regime di vita, in = 
: = ogni campo, sono ancora allo stadio infantile, a confronto E 
$ di quello raggiunto in tutte le altre nazioni, Italia compresa. £ 
P | £ Compito dei Comitati Civici è far comprendere tutto = 
ol, (OSCIPNTA cristiana p sala, = questo al-popolo italiano, e insieme svelargli l'inganno, lil- = 
= lusi il peri : e materialista, e = 
} 0 questa; çoscienzè si desta a una piena e virile consapevolezza della sua mis- = lusione, il pericolo del ated = 
: sione di aiutd | è ai salveaza ber una umanita pericolante nella sua compagine spiri- = percio essenzialmente schiavistico} dimostraregli che rischia = 
16 Sales, delia formale -promessa del Redentore: = di perdere la sua primogenitura, il suo più grande titolo di 
: « Abbiate fidġġia; io kò il mondo» (Io. 16, 33). = = 
: Ovvero (dhe à Dio non piaccia) questa coscienza non si sveglia che a metà, non |] = nobiltà, la sua più vera riechezza, per un miserabile piatto = 
Lul = di lenticchie, di cui appena ritiscira a sentire l'odore; inci- = 
è mieno formalje: «Chi mon è conme, è contro di me» (Matt. 12, 30). = pe Pe 9 — 
Voi diletti figli e figtie; ben comprendete che cosa un tale bivio significa e con- = tarlo quindi a difendersi contre il nemico, Come? Recandos! = 
ver, il mondo. = compatto alle urne a votare per dare all’ltalia un Parlamen- = 
Nella vostra_coscienza, destatasi a tale piena consapevolezza della sua responsa- = | ae i oT | = 
| bilita, non è posto per una cieca credulita verso coloro, che dapprima abbondano- = to e un Governo degni di una nazione civile, di un popoio = 
in affermazignl ‘di rispeito alla religione, ma poi, pur troppo, si svelano negatori| | = cattolico. = 
if z di ciò che vi è di più sacro. Dal discorso di Pio XII al popolo di Roma | = = 
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ANNO XV 


RIPOSO 


GESU’ 


Operose erano le giornate di 
Gesù. Alla prima alba comincia- 
va già la sua quotidiana fatica, e 
a sera, sul tardi, c’éra aneora chi 


Yandava cercando per discutere i 
a quattr’ocehi o per strappargli - 


an miracolo. 


E tutto il giorno: la folla de- 


gli uditori e dei malati, le conci- 
tate polemiche con i farisei, i du- 
ri viaggi à piedi per strade inco- 
mode. 

Quantunque il suo fisico duras- 
se bene a tanta fatica, anche lui 
però provava la stanchezza che 
solo il riposo riconforta. 

A Nazareth c'era una casa, la 
propria casa, Cera um letto, fl 
letto sprimacciato dalle mani del- 
la mamma, dove si riposava così 
bene dopo il lavoro di bottega, 
pur tra i ferri del mestiere, c'era 
ancora una mamma che profu- 
mava di spigo le lenzuola di bu- 
cato e andava alla fontana per 
l'acqua degli usi domestici. Ma 
da quando aveva lasciato Naza- 
ret, al trentesimo anno, Gesù non 
aveva più casa. «Il Figlio del- 
l'Uomo non ha dove posare il 
capo» diceva un giorno, e c'era 
nelle sue parole il rimpianto cor- 
diale che ci sorprende talvolta 
per le vie det mondo dietro i no- 
stri affari -e le nostre preoccupa- 
zioni. Perchè anche Gesù era un 
uomo di carne ed ossa, a cui la 
stanchezza d’un viaggio o la fa- 
tica del giorno serra le palpebre 
in un innocente sopore. E ci vien 
fatto di chiedere: Senza casa, ra- 
mingo per estranei paesi dov’é 
che Gesù riposava? 

I Vangeli non sempre rispon- 
dono alla nostra curiosità; chè 
talvoita laddove li attenderemmo 
al varco stan pronti ad attaccare 
cen frasi come queste: « andò di 
notte da Gesù », « quindi andè al 
mente degli olivi e all’alba ven- 
me di nuovo al tempio ». 

Non riposava dunque Gesù, se 
a notte se n’andava per le soli- 
tarie. colline, melli di guazza è 
ventilate, o s’addentrava in un 
orto per pregare? 

Quaicuno ha creduto di poter 
concludere di no, quasi che fosse 
indegno di Gesù il sonno. comu- ` 
ne a tutti gli uomini Ma perchè? 
C’é forse un’indecenza nel sonno, 
nel sonno che prese anche Ada- 
mo prima che gli fosse tratta la 
compagna dal fiance? 

Matteo è il sole che una volta 
sola parla del sonno di Gesù, sul 
lago in tempesta. E ci s’accorge 
subito che è un sonno vero, un 
sonno breve bastante a drizzar 
l'ossa affaticate del Figlio del- 
per nuova fatica. 


GENNARO AULETTA 


PREFERISCONO PIAZZA 


Stamani ho letto in chiesa la « pa- 
storale» del mio Vescovo: E’ una iet- 
tera semplice, ma ho notato una inso- 
lita attenzione. Diceva: «sono i ma- 
lati che parlano spesso della salute, 
non i sanis. Questa osservazione cost 
naturale, così ovvia, mi ha impressio- 
nato, e credo abbia impressionato 
quelle buone donne sedute davanti a 
me. Sono ormai abituato a questo 
scarso gruppo di anime. Ne conosco 
tutti gli umori, tutti i segreti richiamt, 
così come conosco, uno per uno, i po- 
chi uomini che frequentano ogni do- 
menica la Santa Messa. 

Dieci anni fa era un'altra cosa. Non 
ho mai avuto la chiesa affollata, — 
ŝolo nelle feste solenni si riempie sino 
a m ez30 —, ma allora ci eran giovani 
e vecchi, e li vedevo attenti alla mia 
parola.-Fuori, giù dalla chiesa, unal- 
tra parola risuonava e una sola ve- 
ste si indossava. La veste era nera co- 
me la mia, la parola invece molto di- 
versa. Ed io dicevo: « Vogliatevi bene, 
non maledite; non siate violentt; non 
guardate la pagliuzza che è nelloc- 
chio del fratello, ma guardiamo la 
trave che è nel nostro; il Signore ci 
insegna damarci e, fuori dellamore, 
c'è la notte >». 

Allora, chi m’ascoltava, credeva alle 


Un nostro lettore ci ha inviato da Bellinzona 
in Svizzera un periodico protestante che si 
stampa cola in lingua francese, nel quale sotto 
il titolo « Vento di persecuzione » si da una 
versione completamente falsa del delitto acca- 
duto a Sonnino (prov. di Latina) il primo gen- 
naio di quest’anno. l 

Nel numero 3 del 18 gennaio 1948 il nostro 
settimanale ebbe ad eccuparsi ampiamente d i 
quella tragedia, anzi, proprio chi scrive fu in- 
viato a Sonnino per compiervi una rigorosa in- 
chiesta che fu poi pubblicata su vari giornali 
cattolici italiani. 

Ma i giornalisti svizzeri di cui sopra premet- 
tono al loro articolo di aver ricevuto le notizie 
dalla Repubblica il menzognero giornale cø- 
munista della sera ed attribuiscono perciò &@ 
questo foglio la responsabilità delle loro affer- 
mazioni. 

Tuttavia, come ripeto, le notizie sono falsate 
di sana pianta, e non varrebbe il confutarle, se 
non si trattasse di una cosa troppo seria, poichè 
in definitiva si tratta di un morto il quale è ca- 
duto per la propria fede religiosa e ci sembre- 
rebbbe un oltraggio alla sua memoria non sta- 
bilire rigorosamente, dovunque e in ogni tempo, 


la verita dei fatti. 


Dice dunque l'organo protestante di Bel- 
linzona che la vittima, Francesco Cardarelli, 
dopo aver resistito a sua moglie che lọ voleva 
trascinare alla Messa, andò la mattina stessa 
del delitto nella sede dei Pentecostali con i 
quali simpatizzava, e cantd con loro certi sal- 
mi domenicali. Più sotto lo stesso organo pro- 
testante, afferma che non appena la stampa 
si azzardé a dire che l'assassino era un pro- 
testante fu immediatamente smentita dagli 
« Evangelisti » del luogo e dal « Comitato cen- 
trale delle Assemblee di Dio». Ora, io poco 
so di questa smentita di questi organi prote- 
stanti, come non posso sapere, per esempio, 
se il Falcone (l'assassino) fosse iscritto in de- 
terminati registri di determinate sette o circoli 
protestanti: so soltanto che a Sonnino egli era 
noto quale protestante, che apertamente face- 
va professione di fede protestante, e che par- 
tecipava all riunioni dei protestanti: se poi 
il suo nome fosse segnato su determinati re- 
gistri o meno, questo non riguarda nessuno, 
© meglio, riguarda soltanto colui che tiene i 
registri nei circoli dei protestanti, è insomma 
un affare di burocrazia interna. Io so comun- 
qug una cosa, e cioé che il Falcone si profes- 
sava protestante, ed agiva coi protestanti e 
da protestante, e so anche che ił Cardarelli 
Ga vittima) si professava cattolica, agiva da 
cattolico ed anzi era un ardente cattolico: e, 
quanto a questo, chi afferma il contrario dice 
il falso, sia pure la « Repubblica d’Italia» o 
l'organo bellinzonese dei protestanti svizzeri. 

Ma proseguiva: il povero Cardarelli si di- 


mie parole, sentiva con me che questa 
era la Fede. Vedevo salire alla chiesa 
chi da anni non vi saliva più. Allora 


io non facevo della politica, allora io ` 


insegnavo il Vangelo. Ora, no; si sono 
allontanati, non salgon più. Dicono 
che fo della politica, che non insegno 
il Vangelo. Ed è la stesssa parola che 
ripeto, lo stesso Amore che annunzio. 
Preferiscono la piazza. Alla Parola di 
Dio, le parole dei cartelli di propagan- 


da. All’amore del Cristo, l'odio della’ 


loita di classe. Ed io resto con questo 
scarso gruppo di anime intorno, come 
un traditore del Vangelo e un imbo- 
scato del popolo. Loro invece non «tra- 
discono » il Vangelo, non «inganna- 
no » il popolo. Loro s'intendono di Re- 
ligione, di Chiesa, del Papa, meglio 
di me. La mia chiesa sembra loro un 
territorio occupato dal Nemico, ed io ni 
starei travestito a partecipare ad una 
grande campagna di sabotaggio. Come 
una bestia nera in agguato agli inte- 
ressi dei lavoratori. Non han mai par- 
lato tanto del Cristo, della Chiesa del 
Papa. Si son fatti di tutto, anche detla 
Religione, un monopolio. Donne che 
stanno al lavatoio, uomini che stanno 
in bottega, giovani che stanno in piaz- 
za son diventati i nuovi evangelisti del- 


la Rivelazione, gli interpreti guidati 
dalla Fede, i frontisti della Civiltà Cri- 


stiama. Per questo m'impressionavane 
slamani le parole del mio Vescovo;. 
« Parlan di religtone coloro che non la 
conoscono, che non la praticano, colo» 


ro che son senza Religione: gli amma- 
lati dello spirito ». 


Noi, no: i ministri, — i Sacerdoti, 


i Vescovi, il Papa —, noi non siamo «al 
corrente »! Ci coprirebbero d'oro sè 
vendessimo la nostra partecipazionel 
Ci porterebbero in 
mo il Cristo alla moda del giorno. Coni- 
gli come Sem Benelli, camaleonti come 
Massimo Bontempelli posson vendersi: 
i vestiti rosso-neri, di stracci, di toppe 
fan comodo per ostentar candidature 
al senato, ma quel senato rassomiglie- 
rebbe al Sinedrio di Caifa, dove il Cri- 
sto è condannato. Noi, invece, con 
l Arcivescovo Stepinac, recluso ai la- 
vori forzati in Jugoslavia; con gli Ar- 
civescovi e Vescovi, prigionieri o de- 
portati dal nuovo Hitler tornato a Pra- 
ga in divisa rossa; con Schuster, intre- 
pido difensore della Fede, ascoltando 
la condanna, ancora scegliamo il Cri- 
sto. Lasciamo agli altri più intelligenti, 
più religiosi di noi: Barabba. 
BENVENUTO MATTEUCCI 


~ 


MENZOGNE ITALIANE 


che varcano 


la frontiera 


stinse sempre per la sua specchiata pietà di 
eattolico: ecco, qui sotto, pubblichiamo una 
sua fotografia vestito da militare, al tempo 
della guerra: come si pud vedere egli sostiene 
la statua del Santo durante una processione, e 
questo, si sa, è un particolare onore che i pro- 
testanti non sellecitano di certo. Sempre, ri- 
peto, egli fu un ardente cattolico, e queste no- 
tizie io le ho apprese pochi giorni dopo il de- 
litto dalle labbra di sua moglie, pallida ed 
affranta dal dolore. Nella ‘sua povera stan- 
zetta da letto, il Cardarelli aveva posto sulla 
parete una di quelle oleografie rappresentanti 
Gesù, e l'aveva riportata da sotto le armi, e 
l'aveva circondata di una bella cornice com- 
prata con i risparmi. 

Quella mattina, la mattina del delitto, il po- 
vero Cardarelli non disertò la Messa, ma an- 
zi, vi si recò alla prima funzione alle prime 
ore, per « cominciare bene l'anno», disse poi 
alla moglie. Si trovò verso le undici in piazza, 
dove, proprio davanti alla sezione comunista 
di Sonnino (a proposito, tutti i protestanti di 
Sonnino sono comunisti) c'era la riunione dei 
cosidetti « Třemolanti », riunione, si noti be- 
ne, non autorizzata dalla questura, ed in quel- 
la piazza il Cardarelli trovò la morte, ucciso 
a tradimento, alle spalle, dal comunista e pro- 
testante Alberto Falcone. 

Queste cose io ho appreso a Sonnino duran- 
te la mia inchiesta, ed he parlato col Parroco, 
col brigadiere dei Carabinieri, con la vedova 
del Cardarelli ed altri. 

A Sonnino dunque, il primo gennaio 1948, 
non è morto un protestante, o per lo meno 
un simpatizzante dei protestanti, ma soltanto 


un cattolico ardente e purissimo. Ma, l’organo 


svizzero ~ come ho già rilevato - ci fa rilevare 
che a lui le notizie sono giunte per mezzo del- 
la « Repubblica d’Italia », la quale, notoria- 
mente, è uno degli epigoni della stampa co- 
munista romana. Ora da tutta questa vicenda 
balza un assieme di circostanze e di accosta- 
menti che par quasi una rivelazione. Infatti: 
l'assassino del Cardarelli è un comunista pro- 
testante, i protestanti di Sonnino sono tutti 
comunisti- il comizio protestante doveva aver 
luogo a Sonnino proprio dinanzi alla sezione 
comunista, ed infine, Yorgano protestante di 
Bellinzona, imbeccato dal giornale comunista 
« La Repubblica d’Italia », parte con la lancia 
in resta e dice che qui in Italia spira sui pro- 
testanti nientemeno che un «vento di perse- 


cuzione ». Ora, tutto questo aecostamento tra 
comunismo e protestantesimo, è molto signi- 
ficativo soprattutto quando si pensa - e ciò è 
chiaro anche da quanto ho esposto sulla tra- 
gedia di Sonnino — che gli unici a perseguitare 
la gente, qui in Ftalià, oggi, son proprio i co- 
munisti, più ọ meno protestanti, a seconda dei 
luoghi e dei vantaggi di politica contingente. 
Ma in verità, i ñemici della Chiesa son sem- 
pre gli stessi, o che si riparino dietro la falce 
e il martello oppure dietro una croce, sia pure 
una croce protestante. 


MASSIMO CHIODINI 


Il Cardarelli che si vuole protestante mentre 
trasporta in processione l'immagine della 
Santa Gemma Galgani 
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GRANDE ORA 


La mancanza di giornali ha creato per 
qualche tempo una zona di silenzio su av- 
venimenti internazionali di grande portata: 
la firma del Protocollo per Unione doga- 
nale italo-francese; la nota delle tre Po- 
tenze occidentali per la restituzione del Ter- 
ritorio Libero di Trieste all’Italia; la con- 
ferenza internazionale socialista tenuta a 
Londra. Sono tre avvenimenti che sotto dif- 
ferenti punti di vista segnano uno sviluppo 
importantissimo della situazione internazio- 
nale ,la quale si va chiarificando su dei 
principii di carattere fondamentale. 
\WLessenza dei due primi avvenimenti si 
può ritrovare: in un riaffermato 'bisogno di 
collaborazione tra i popoli, consolidata — 
nel caso in esame — da più intimi legami 
stretti fra due grandi Nazioni latine; nella 
documentata necessità di attuare la pace 
con il rispetto della giustizia internazionale, 
In questa necessità si saluta in Italia la no- 
te della Francia, della Gran Bretagna e de- 
gli Stati Uniti come l'inizio effettivo della 
revisione del Trattato di pace. 

Il terzo avvenimento — la Conferenza so- 
cialista dli Londra (Comisco) — ħa portato 
@ una presa di posizione del socialismo in- 
ternazionale nei confronti del comunismo e, 
conseguentemente, nei confronti di quelle 
correnti socialiste che — sacrificando la pro- 
pria indipendenza — hanno fatto causa co- 
mune con esso sino a correre il pericolo di 
esserne assorbite. Questa è stata accusa che 
i delegati socialisti convenuti a Londra han- 
no votato e per effetto di essa — che parti- 
va di una costatazione di fatto e colpiva 
oltre quello polacco il partito italiano capeg- 
giato da Nenni — i delegati di quest'ultimo 
st sono ritirati dalla Conferenza. Anche yui, 
pertanto, si tratta di una chiarificazione, di 
una messa a punto. Il suo valore generale 
acquista rilievo particolare in Italia ove in 
quella che un partito si chiama «la base » — 
cioè la massa degli iscritti a un partito — 
ciascun partecipante di questa -corrente è 
messo dinanzi alla responsabilità della scelta 
che la decisione del Comisco ha delineato: 
O socialismo o comunismo. 


* * * 
Molto pit su, molto più in alto di ogni de- 


cisione che nell’ambito di un indirizzo poli- 
tico particolare si può prendere, si pone, in- 


tanto, la suprema decisione — quella fon- 


damentale — che dà il segno che la grande 
ora è suonata. Questo è wero per l'Italia, 
. L'evoluzione 
della situazione internazionale — a parte i 
vari indici che si possono ricercare — mo- 
stra precisamente questo: oggi il problema 
è: ọ fondare una società — una società na- 
zionale e una società di Stato — su dei 
principii capaci di darle la pace o ripiomba- 


STOLICA 


I Santo Padre si è degnato di clevare a 
Chiesa Arcivescovile, la Chiesa Cattedrale di 
Marsiglia, e di promuovere Arcivescovo l'at- 
tuale Vescovo, S. Ecc. Mons. Giovanni. Delay; 
di nominare a'la Chiesa metropoliatna di Ool- 
mouc Mons Giuseppe Matocha, ¢ alla Chiesa 
titolare vescovile di Binda il Can. Celestino 
Fernandez, pro Vicario Génerale délia Dioce- 
si di Zambora (Messico), deputandele Ausilia- 
re di S. E. Mons. Gennaro Mendez del Rio, 
Vescovo di Huajaunam de Léon. | 


Con Decreti della Sacra Congregazione « de 
Propaganda Fide» sone stati nominati: Mons. 
Giovanni Toohey a Vescovo titolare di Veri- 


môpoli Coadiutore con futura successione di 


S..BE/ Mons. Edmondo Gleesom, Vescove di 
Maitland; il Sac. Edoardo Giovanni Doody à 
Vescevoe di Armidale (Australia); S. E. Mons. 
Témmaso Niu Hui-ching, Vesceve di Yangku 
(Gina, Shantung), ad Amministratore Aposto- 
lige della Diocesi di Funing (Fookien); il Padre 
ay Arregui y Yparaguirre, ©. p., a Pre- 
f Apostolico di Formosa. 

Sono inoltre stati eretti il Vicariate Aposte-. 
ligeg di Chaco Paraguayano, formato di uma 
parte staccata dal territorio della Diocesi di 
Concepción e Chaco (Paraguay), e di quella 
parte del Vicariato Apostolico di Chaco (Bo- 
livia), che ora appartiene politicamente alla 
Repubblica di Paraguay; e affidato alla Società 
di San Francesco di Sales (Società Salesiana di 
San Giovanni Bosco), e là Prefettura Aposto- 
lica di Sintang, distaccata dal Vic. Apest. di 
Pontianak (Borneo Olandese) e affidata ai Pre- 
ti Missionari della Compagnia di Maria (Mont- 
fort). “ 


Tra i vari gruppi ed Associazioni il Sarte 
Padre ha ricevuto nella scorsa settimana alcu- 
ni appartenenti alla « Conférence Olivaint» di 
Parigi che prepara giovani di varie nazioni al- 
la vita pubblica secondo i principi cristiani, 
un gruppo di ex prigionieri e deportati del- 
le regioni della Sarthe; i dirigenti e gli atleti 
del «Genoa Club»; l'Associazione « Guillaume 
Budé »; 1800 studenti del Liceo Ginnasio Giu- 
lio Cesare che avevano adempiuto al precetto 

e; numerosi gruppi di eri e di 


re nel caos. La realtà di questo dilemma è 
cosi viva nella coscienza di tutti che il di- 
lemma si prospetta a Oriente come ad Oc- 
cidente, nella vita internazionale come in 
quella dei singoli Stati. Per sciogliere que- 
sto angoscioso dilemma bisogna rispondere 
a una domanda: è possibile fondare una so- 
cietà di individui e di Stati nella pace e 
nella giustizia sociale, se non si pongono i 
suoi principii in quelli che Cristo ha indi- 
cato all'umanità e la Sua Chiesa non ha mai 
dimenticato di ricordare con Vinsegnamento 
e con lazione? 

La grande ora è suonata e — precisava 
Pio XII nella solennità della Risurrezione 
del Signore alla immensa moltitudine ac- 
clamante in piazza San Pietro — è suonata 
«la grande ora della coscienza cristiana ». 
Essa sa, difatti, « che lattuazione della giu- 
stizia sociale e della pace tra le Nazioni non 
potrà essere mai conseguita e assicurata, 
se si Chiudono gli occhi «al lume di Cisto ». 


` Mentre sul piano materiale si parla di ri- 
ecstruzione e la ricostruzione diventa una 
necessità di pace, sul piano spirituale lim- 
perativo diventa quello — di una restaura- 
zione della società in Cristo. Senza questa 
restaurazione, difatti, la ricostruzione non 
potrà perseguire il suo scopo che è un mezzo 
e non un fine. 


* * 
Il risveglio di questa -coscienza cè. Lo gri- 


dava la folla in piazza S. Pietro con il suo 
grido di devozione al Papa, quasi ad espri- 


mere in una forma materiale e visibile quel- 


lo che si sente — sopra il turbine di tante 
passioni — alitare in Italia e nel mondo. 
Contro i pericoli che si addensano si sente 
che sempre più questa coscienza si desta «a 
una piena e virile consapevolezza della sua 
missione di aiuti e di salvezza per una uma- 
nità pericolante nella sua compagine spiri- 
tuale ». - 

Si alimenta cosi la speranza che su questo 
ceppo che sugge la sua linfa vitale da quel- 
la che è la vita del mondo, possano fiorire e 
fruttificare la collaborazione tra i popoli, la 
pace tra le Nazioni, ua giustizia sociale tra 
gli uomini. 

Per il popolo italiano si avvicina sempre 
più il giorno in cui in mantera tangibile do- 
vra dimostrare la sua scelta in una manie- 
ra concreta, dovrà dimostrare se questa co- 
scienza cristiana ha maturato l’essenza del 


. problema che non è soltanto suo ma che 


è di tutti. Tutto il mondo, cosi, guarda al- 
italia e pesa su di lei questa grande re- 
sponsabilità. « In questo momento nunzio di 
eventi mondiali forse definitivi o irreparu- 
bili» il Papa ripete: « Vigilate ed orate » 
Vigilate e pregate! 

G. L BERNUCCI 


— 


altri militari; alcuni pellegrini di Vico del La- 
zio; il core polifonico «Santa Barbara» della 
Montagna Pistoiese formato da operai ed ope- 
raie della Metallurgica Italiana; e i Presidenti 
degli Ordini Provinciali dei Farmacisti d'Italia, 
convenuti a Roma per il Consig'io Nazionale. 


La Commissione per ie porte di bronzo del- 
la Basilica Vaticana dopo ‘l’esame dei bozzet- 
ti presentati ha premiato 12 artisti con meda- 
glia d’oro invitando'i ad una seconda prova. 
Altri 16 bozzetti, di particolare pregio, sono 
stati préemiati con medaglia d’argento e altri 
14 con nota d'onore. 


Con Bigliette della Segreteria di State, il 
Santo Padre si è degnate di annoverare fra 
i Consultori della Saera Congregazione dei 
es" pe la Sacra Liturgia, Mons. Igino Angiès 

amies. 


Ricorrendo il primo centenario della liberta 
d'insegnamento in Olanda, l'’Auguste Pontefice 
ha inviato all’Em.me Card. de Jong, Arcivesco- 
ve di Utrecht, una lettera di compiacimento. 


Azione Cattolica 


Sono convenuti da tutte le regieni d’Italia 
presse le Catacombe di San Cailliste, in un 
campo preparato dai «rovers» romani e cor- 
dialmente accolti dai Salesiani, eltre 100 Ca- 
pi clan dell’A.S.C.L per partecipare a una 3 
giorni nazionale di studio sui problemi della 
categoria e di ritiro spirituale. 

Le discussioni sono state dirette dal Com- 
missario per la Categoria e Presidente del 
Commissariato Centrale, ing. Monass, e dal- 
l'Assistente Ecclesiastico Centrale Mens. Pi- 
gnedoli. 


All’« Angelicum » si è tenuta l'Assemblea 
straordinaria degli Insegnanti Medi delle Scuo- 
le dipendenti dall’Autorità Ecclesiastica. 

Alla relazione del Comitato Esecutivo prov- 
visorio è seguita un’animata ed esauriente di- 
scussione che si è estesa a tutti gli argomenti 
all’ordine del giorno. Tra l’altro, è stato ap- 
provato lo statuto dell’associazione di categoria 
e sono state indette, per il 4 aprile, le ele- 
zioni del nuovo Comitato Esecutivo. Il prof. 
Nosenge ha portato il salute e l’incitamento 
dell’Unine Cattolica Itaiana Insegnanti Medi. 

I numerosi Insegnanti presenti hanno con- 
cluso la lore riunione approvando all’unani- 
mità un ordine del giorno nel quale, tra l’al- 
tro esprimono al Santo Padre la più viva filia- 
le riconoscenza per il generoso intervento com- 


piute nei loro riguardi, 


Martedi 23 Marzo 


X Lo sciopero dei tipografi vieta l'uscita dei giornali, ma non il diffondersi delle 
notizie più care e desiderate dal popolo italiato: Francia, Inghilterra e Stati Uniti 
chiedono all’O.N.U. il ritorno di Trieste all'Italia. L'annuncio viene dato da Bi- 
dault in occasione della firma dell'Unione doganale. Il fronte popolare 0 comus 
hista accusa questo primo colpo. X Secondo colpo contro il fronte popolare @ co- 
munista: il P. S. I. (quello nenniano o fusionista) definitivamente morto perchè 
sconfessato dalla Conferenza socialista di Londra. Ed opra che cosa diranno agli 
operai?... X I russi si ritirano dalla commissione alleata di Berlino. Quali saranno 
le conseguenze? 


Mercoledì 24 


X Continua lọ sciopero dei tipografi. Strano sciopero che coincide con i fatti di 
Trieste, con i fatti di Londra. X Otto sono le classi ancora in armi nell’esercite 
di Tito (vedi politica pacifista del Fro. de Pop.). X Nel mese di gennaio 1948 (mal- 
grado gli scioperi e la «non collaborazione ») sono stati prodotti in Italia comples- 
sivamente 3628 autoveicoli contro 2037 prodotti nello stesso mese. dell’anno scorso., 
Ciò conferma in pieno la campagna del Fro. De. Pop. contro il « governo nero che 
fa diminuire la produzione ». 


Giovedì 25 


X Nonostante lo sciopero dei tipografi voluto e potenziato da Di Vittorio, le schede 
elettorali dovranno essere pronte per il 18 aprile giacchè le elezioni non subiranno 
rinvii come i comunsocialisti frondiani vorrebbero. X E’ morto a Roma il duca 
del mare: il grande ammiraglio Paolo Thaon de Revel. X Un passo per le nostre 
colonie!... Dopo Trieste Washington penserebbe di risolvere nel miglior dei modi 


il problema delle nostre colonie. X Simic, ministro degli esteri jugoslavo fa sapere 
che è pronto a negoziare con il governo di Roma sulla base del baratto proposto 
da Togliatti a suo tempo: all'Italia Trieste, alla Jugoslavia Gorizia. Ma Trieste non 
è jugoslava. E’ sotto i'O.N.U. e solo O.N.U. può decidere. X 55 milioni di dollari 
per l’Europa occidentale vengono stabiliti dalla Commissione Americana per gli 


affari esteri. Dalla Russia arriva solo carta per «L’Unita». X Gli Stati Uniti 


respingeranno la nota Jugoslava su Trieste. 


Venerdi 26 


Sabato 27 


X A Trieste continua la fervida attesa. Bandiere e manifestazioni nonostante le 
violenze dei comunisti. X Sottomarini sovietici vengono avvistati al largo delle 
coste americane. Le potenze occidentali rimarranno a Berlino. X Il generale Ca- 
dorna è nominato presidente dell’Associazione volontari della libertà alla quale 
partecipano 40.000 partigiani non comunisti. X La polveriera di Arcisate è esplosa 
per un ordigno a scoppio ritardato. Una donna slava è fermata. E’ la terza pol- 
veriera! X Pane con l’80°/ di farina di grano verrà distribuito, si capisce per 
colpa del governo della fame che proclama di avere grano fino al prossimo rac- 
colto X Aerei e materiale americano arrivano in Turchia. Idem in Persia. 


XA Trieste nervi scoperti: gli iugosla vi 
rican. Gli italiani della Venezia Giulia temono W 


si combatte il marxismo, è legittima difesa, Goal ofiera 15 APA C.. 
X L’America sospende le esportazioni in Russia. Tarchiani prende in consegna 


atge tredici navi cedute dagli S. U. all’Malia.. X Hibasso ferroviario del 70°/e per 
dài si meca a votare. X L'eroe della «!iettaglimalii Montetitorio » nella quale ri- 


port) tre ammaccature solenni, sta piangenmiib æ: Milane per dwe ombe lacrimo- 
gene micevwte sulla onorevole testa. ‘Si parla di 


X E’ la Sante Pasga. Welle lame de] Cristo Risorto ogni ombra di umana rissa 
dovrebbe annullarsi: Emon è cosi, purtroppo. Quande verrà quel giorno in cui 
il cronista dovrà solo registrane gisiesi «pisodi di virtù, di amore e di eroismo per- 
chè l’umanita finalmente si © messa æ wivere l’evangelo? 


Lunedi 29 


xX Funziona il totalvoto, uma specie di « Sisal» per le elezioni. Si da vincente il 
partito della libertà. X La Finlandia sta lentamente e onorevolmente capitolando 
sotto la pressione russa. X Una fabbrica di superfortezze riapre i battenti in 
America. L’America pensa di difendersi ormai! X Effettivi russi aumentano ai 


confini con la zona americana. X Cercasi la colomba pasquale con l'augurale ra- 


moscello d’ulivol... X Tutto il mondo guarda l'Italia. IT 18 aprile ancora una vol- 
ta l'Italia cristiana è chiamata a salvare la oiviltà! 


L’Arcivescovo di Parigi, S. Em. il Card. Suhard, alla presenza del Nunzio Apostolico S. E. 


Roncalli e del Ministro della Sanità Pubblica, pronuncia un’allocuzione di ringra- 
ziamento per i doni inviati dal Canadà in occasione della «festa delle culle » 


d fi del Fro. d X Non è fare 
slave nell’Istria (vedi pacifismo del Fro. de. on ica> g 
Presidenza 
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| Una grande fede e un fervido 
| spirito di iniziativa caratteriz- 


za Vattivita dei Comitati Civici 


Une sapiilaro 

la massa dei cattolici verso queste mè- 

te: nessun assente alle urne; nessun 
voto perduto 


La stura at manifesti elettorali è stata data 
da due conigli d Angora e uno « slogan»: 
« Essi non votano! ». Li avete notati? 

I due conigli, affissi dovunque, per qualche 
giorno hanno costituito un motivo dominante. 
La gente guardava, sorrideva. Forse faceva 
mentalmente un esame di coscienza: « Saro 
anch’io un coniglio? » No! — naturalmente... 
Gli osservatori più curiosi hanno voluto ve- 
dere le fonti di quel manifesto ed hanno tro- 
vato scritto in. calce: « A cura del Comitato 
Civico Nazionale ». Poi é stato un crescendo: 
altri manifesti figurati, piacevoli, spiritosi, vi- 
vaci; é opuscoli.e volantini e piccole « trova- 
te ». In tutte uno spirito, un gusto, un frizzo, 
un senso di modernite di freschezza e di im- 
mediatezza che ha portato una nota nuova in 
questa campagna elettorale. Soprattutto una 
nota di civismo e di compostezza, anche dove 
il mordente è incisivo e aggressivo. Si pò es- 
sere anche aggressivi conservando uno stile; 
cioè senza degenerare nella volgarità. Questo 
stile è stato raggiunto ed è felicemente con- 
servato dai Comitati civili; indiscutibilmente. 

Ma che cosa sono i Comitati Civici? sono la 
più giovane organizzazione cattolica oggi esi- 
stente e operante sul ptano nazionale. I Co- 
mitati, promossi dal Comitato Civico Nazio- 
nale, sono sorti prodigiosamente — come una 
meravigliosa fioritura! — in tutta Italia. Co- 
mitati Civici diocesani'e locali legano in fra- 
terna solidarietà tutte le forze cattoliche, in- 
dipendenti da ogni suggestione di partito po- 
litico, ma convinte di dar battaglia con il voto 
seguento l’alto insegnamento del Santo Padre: 
« Ognuno ha da votare secondo il dettame 
della propria coscienza — ha ammonito il Pa- 
pa. — Ora è evidente che la voce della co- 


- scienza imponë ad ogni sincero cattolico di 


dare il proprio voto a quei candidati o a 
quelle liste di candidati, che offrano garanzie 
veramente sufficienti per la tutela dei diritti 


di Dio 6 delle anime, per il vero bene dei sin- 
goli, delle famiglie e della societa, secondo la 
legge di Dio e la dottrina morale cristiana». 

Queste chiarissime parole sono state ani- 
mosamente raccolte dai Comitati Civici e la 
mobilitazione di tutte le forze cattoliche si é 
iniziata per il voto « Secondo il dettame della 
propria coscienza» e contro l’astensionismo. 
Anche su questo punto il Santo Padre è stato 
chiarissimo: « Nelle presenti circostanze, é 
stretto obbligo per quanti ne hanno il diritto, 
uomini e donne, di prender parte alle elezio- 
ni. Chi se ne astiene, specialmente per in- 
dolenza o per vilta, commette in sé un pec- 
cato grave, una colpa mortale ». 

Ai Comitati Civici danno la loro collabo- 
razione, in prima fila, udmini, donne, giovani 
e signorine e perfino i fanciulli di A. C., mo- 
bilitati in permanenza. 

Dovunque, si sviluppano azioni tempestive, 
veloci, entusiastiche. Il materiale di propa- 
ganda è eccellente, ben concepito ed eseguito. 
La organizzazione è ormai capillare e sta per- 
fezionandosi giorno per giorno. La meta può 
sintetizzarsi in questi due punti programma- 
tici: 1) nessuno assente alle urne; 2) nessun 
voto perduto (o perchè dato a chi non lo me- 
rita o perchè male espresso e perciò nullo). I 
settori dove i Comitati Civici locali lavorano 
sono: la strada, la frazione, la grande fabbri- 
ca; i nuclei: il palazzo, il gruppo di case nel 
paese; la cascina, il reparto di fabbrica, il 
convento, Vospedale, Vospizio di poveri, la ca- 
serma. Dovunque vi sia da seminare una pa- 
rola che illumini, da indirizzare coscienze 
verso il bene. 

A disposizione della organizzazione tecnica, 
Vufficio di propaganda prepara e lancia mi- 
lioni di suggestivi stampati. Ma la caratteri- 
stica inimitabile dei Comitati Civici è lo spi- 
rito che li anima. Essi lavorano accanto alla 


Chiesa e per la Chiesa; essi trovano nuovo 
slancie e continua lena nella preghiera sin- 


gola o collettiva-di tutti gli aderenti, stretti 
attorno ai parroci. E infatti l’ora della gran- 


‘de battaglia: per Cristo, o contro Cristo. 
_E i cattolici-sanno che, se la battaglia sara - 


dura, la vittoria è nelle loro mani ed essi 
vorranno farla loro, per assicurare all’Italia 
cattolica un grande periodo di pace e di fe- 
condo lavoro. G. FERRADINI 


= 


la più comune — lo spiritismo potrebbe- an- 


meni spiritici siano provocati. da anime-gi- 


Tavoli danzanti, fruscii midi 
se, fenomeni paranorm 


d 


parlante è assurto a grande notorietà. 


D'uomo, questo incontentabile womo, posto al limite tèmpo e dell’eternita, 
vuole spesso dimenticare la sya finitezza e lanciarsi’ 


l E chi non può in un modo, ne tenta un altro: codesto bisogno d’infinite, codesto SiE 
siderio di rompere il fragile legame col tempo, è senza dubbio una delle tante came SiS 
hanne generato lo spiritismo. Per dilueidare alcuni quesiti intorno all’ardue probama $ 
siamo recati dal P. Tondi della P. Uniyersità Gregoriana, if quale ci hat sentimen ns 


soädisfatto alle ñostre 


Ci died, Padre, che cos’é, che cosa sinten- 
te per spiritismo? 
«Praticamente tutti ne hanno untidea pit | 
o meno grossolana: Ma quando lo siwtiele de- 
finire la cosa non è facile perchè invdhesto | 
campo, anche fra quelli che se ne ihi Ô, 
cè pareechia. confusione. La deffriizidhe, 
quando si voglia assegnarne una, dipende dal 
punto di vista secondo cui la cosa si ponde- 
ra. Chi guarda allo spiritismo come ‘tedria 
che si propone d@interpretare alcuni fendme- 
ni sopranermali, potrebbe definirlo « un’ipo- 
tesi interpretativa di Que? fenomeni sopra- 
normali che sarebbe difficile spiegare natu- 
ralmente »: Ia interpretazione consiste in cid, 
che la causa di’ quei fenomeni sarebbero le 
«anime disincarnate », cioè dei defunti. Se- 
condo questa corrente di pensiero — che è po: 


che definirsi «la ricerca sperimentale della 
sopravvivenza dell’anima dopo la morte »; 
praticamente lo spiritisma consisterebbe dun- 
que in quel complesso di esperienze con le 
qual: lo spiritista spera e pensa di potersi 
mettere in contatto col mondo d’oltre tomba. 

Indipendentemente dall’ipotesi che f fene- 


sincarnate, lo spiritismo non è per moltfehé 
una, moderna prassi d} « occultismo.» 
una complesso di pratiche tendenti a provo- 
care il fatto occulto, e a porsi in contatto con 
potenze occulte. 

Fondandosi su questi concetti e sulle comu- 
nicazioni ayute da přesunte potenze occulte, 
lo Spiritismo assurse, nel secolo scorso, a for- 


. Macabre esperienze spiritistiche. I nervi si ‘sowetone e si logorano 


ima volta nella vita, dope ba discussione suite spiel 
la 5 damon: Che c’é di vero? Oggi, poi, che si vuole colle pratiche occulte saparo it tur 
tuto, prevedere il corso degli avvenimenti, figeere’ l'occhio heli ‘impenetrabile, il 


Besese 


2.5 


ma religiosa — la « Teosofia » — per opera di 
Allan Kardec, della Blavastki e della Besant. 


un mondo che`ńñon è il nostro, è precigamen 


i colpi, delle: camere.scure.o risc 
zpena tenue lanterna, 
‘$3 toccano per permettere il pas 


‘Vero caos di particolari. Tuttavia, 


Questa. « religione » dura ancera, ors 
mai quasi morta, e consiste in un assifgo mii- 
scuglio di huddismo, di panteismo 
-Tialismo. Si tfatta di ún pro 
dovuto alla esaltazione, alla speculazione 
allá mistificazione di poche persone, ~“ 

. Come chiaramente vede, lo-Spiritismo 
munque gintenda, tende a comunicare 

t 


col mondo occulto dei morti € degti piriti 
Che pensare allora del tavolo chad 


ftuido dall'uno all’altro dei parte 
seduta? o, più th generale come 
le pratiche spiritiche? 


« Non-esiste regola fissa; andes 


forme, pud distinguersi una linea SEn 
za comune, che è poi quella oggi usate ggasi 
dappertutto. Intendo parlare della evG@eaEEe.s 
delle potenze oeeulte per mezzo dél 
to «medium», il quale sarebbe 
dotata di partiedlari qualita psichiches 
renderebbero capace di porsi in contato 
Fal di-là; Il « medium », a sentire 
tisti, sarebbe indispensabile pér provdtar® 
fenomeni, sicché anehe quando 
te manca, essi ammettono che . sia sempfe. 
presente, per esempio. in uno degli 
alla « seduta »: cdstui agirebbe da « mean 
senza saperlo, cigé senza aver conoscenag T 
suo střàordinario potere. Ma qui, conve 
dente, si cade im un circolo vizioso: 
pone dapprima ehe. il « medium». sia indi- 
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Bosi, voci in lingue diver- 
Gie o non c'è ikstrucco 


ie relie Fox. _ 
cémprende che, di frontea tale 


app». cioé che debba sempre esser pre- 
si conclude che c’é, anche quando... i 


non Pè Busognerebbe, pet sostenere ciò, di- 
prima la necessità della presenza 
um +. Ma questo gli spiritisti non 
@imostrato ». 


Pure a Fronte ad alcuni fatti accaduti du- 
e spiritiche, si resta titubanti. La- 
parte fenomeni che potreb- 
ber spiegati senza lintervento di al- 
oda i superiore, ma colle sole teggi fi- 

i $e ne danno. degli altri che sembrano 

ne-come loro causa una pòtenza dotata 
Meentetligenza. Come spiegare per esempio la 
mumrovedgenza del passato e del futuro, lo 
Eere e parlare lingue sconosciute il ri- 
dere intelligente del savory A meno che 
meee tratti di frode... 


ma frode spiritica è tanto grande,.e così 
jue č tanto grande la suggestione e l’esalta- 
a di moltissimi fra quelli che si dedicano 
Eeste pratiche, che la risposta deve essere 
circospetta. Certamente un ecomplesso 
qual’é la fenomenologia spifi- 
hue Come può raccogliersi dalle innumere- 
Mubblicazioni che hanno inondato il mon- 
Ba un secolo a questa parte — ‘non pud 
arsi Sul nulla. Qualcosa di vero, dunque, 
be meve essere. Ma cosa, in particolare, possa 

rtarsi di vero, è difficilissimo dirlo. Uo- 
= di scienza, e fra i piu cospicui, quali il 
i ics il Riehet, Oliver Lodge, ed altri mol- 
i mono stati vittime dei-più grossolani truc- 
I Hbri più accreditati, quali per esempio 
Fori déllo Scherenck-Notzing, manifestano 
$ eccesso di dabbenaggine, da non po- 
t 


fae eseguita in fretta. Lo spiritismo moder- 


scetticismo èpiù-che giustifica 

ttaviá = ripeto — qualcosa di vero ci 
Hee essere, anzi 
sai vero — se Guesto, cioè, o quel fatto — 
E diffietie dirlo, e soltanto una critica ac- 


néi singoli casi, dare una ři- 


he non constatato éhe o fatti 
A imanetanża; rarissi fatti di-un 


to 
a identi delle anime dei defunti, 


i sostenere nemmeno di fronte.a una cri-. 


osa in particolare vi f 


nato da una colossale truffa, quella del- | 


| 


secondo. tanti- spiritisti sarebbe un fatto >... 


ormai inoppugnabile, non regge alla critica: 
si tratta o di imbrogli, patenti per chi appe- 
ha sappia e voglia vedere, o di relazioni tal- 
mente puerili e sciocche da manifestare subi- 
to la frode grossolana. Bisognerebbe leggere, 
per esempio, il libro del Lodge, « Raymond », 
in cui stanno in stridente contrasto, Puno vi- 
cino all’altro, il gran nome dell’atitore e la 
scempiaggine del contenuto ». 


Ma allora lo spiritismo non -dimostra la 
Sopravvivenza dell’anima dopo la merte? 


«Bisognerebbe rispondere di no. E questa 
rispo ® fondata su parecchi e solidi motivi 
che Almeno in parte, abbiamo visto. Co- 
munge; é certo che lo Spiritismo non ha fi- 
nora-@igt> questa dimostrazione. E nemmeno 
ee Sza che la dara. Documenti seri — 
g@etto — non ce ne sono. E nemmeno 
c’é spéfanza che ci saranno, se dopo-un se- 
colo di esperienze spiritiche, siamo ancora a 
questo. punto. Inoltre, alla luce della ragione 
ẹ della Rivelazione, la possibilità dell’influs- 
so delle anime disincarnate nelle pear 
spiritio¢hg, è pressochè da escludersi » 


Dob6iamo allora concludere che lo spiriti- 
smo è ün- fallimento? 


« Certamente. Non possiamo nēëgarlo. Ma 
contimya*aevivere per la curiosità, per la in- 
credibidé.ivigenuita di molte persone, per 
l'esaltazione di altre, per la sagacia |’astu- 
zia diva ancora che ci vivono e ci specu- 
lano sopra ». 

Percheé ida Chiesa proibisce ai fedeli di des 
dicarsi alte pratiche spiritiche, di assistervi, 
e di leggere quei libri che insegnano o racco>. 
mandand dëtte pratiche? 

_«La Chiesa maisi è pronunziata' sul valore 
scientifico delle pratiche spiritiche. Tiittavia 


il. sto atteggiamento avyerso allo Spiritismo 
iega facilmente: esso infatti non-é sol-. 


S} 
tanto un fallimento, ma anche un grande ma- 
le. In linea teologica e morale la Chiesa: cat- 
| tolica non pud non essere contrari@ allo Spi- 
ritigmo. Infatti le esperienze spiritiche; per 
il. fatto- stesso di voler provocare fenoméni 
| superiori-alle forze della natura, mez- 


teenico). Inoltre lo’ Spiritismo ha fatto perde- 
re la‘fede 4 mighuia df persone. Con Kardec, 
la. Blavastki e la Besant, lo Spiritismo- diven- 


D- Sw Forse qualche mamma si è illusa di sapere notizie del figlio disperso ... 


zi spréporzionati ad ottenere tali. ti, 
Velano loro carattere-« superstizi¢ $ ¢nan= 
tenendo a- talt pàröfa if suo to. 
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DON ICILIO FELICI RACCONTA 


DELLA 


Rodolfo Canti un onesto ed ingenuo ra- 
gazzo, tornato si potrebbe dire per mira- 
colo al proprio paese dopo due anni di guer- 
ra e tre di prigionia, estenuato di forze e 
disorientato di spirito, cadde in trappola 
con la disinvoltura del topo novello che non 
conosce per nulla le astuzie degli uomini. 

E’ proprio dell’ingenuo farsi abbindolare; 
ma è anche proprio del galantuomo cre- 
dere facilmente all’onesta altrui. E come 
poteva egli pensare che sotto al gran co- 
pertone delle parole sature di umanità si 
nascondesse merce di contrabbando? E ere- 
dendo ciecamente all’altrui lealtà, come 
avrebbe potuto rifiutare la sua adesione a 
quel partito che si stava organizzando anche 
in paese appunto per la difesa dei diritti 
del popolo e per opporsi ai capitalisti gia 
oecupati nel preparare una nuova guerra? 

Per la verita, il suo buon Parroco — che 
lo aveva battezzato e visto crescere — lo 
aveva messo in guardia risolutamente: « No, 
Rodolfo, da’ retta a me; non lasciarti im- 
brogliare; non ti mescolare con certa gente!... 
Tu séi un giovāne onesto, leale; religiose; 


e li, di onestà non lo so.- ma di lealtà e di. 


religione non puntal». 

come tutti “sanno 
specie al giorni ħóstri, è molto simile a 
quella -dell’antica, andra contanfiita ad 
essere incompresa “@ non creduta. 

La Religione mi trava per nulla; 
ognuno era padronissi 
quanto voleva; li si attava soltanto di 
opporsi ed imporsi al .capitalismo sfrutta- 
tore e guerrafondaio; é un reduce non po- 
teva tenersi in disparte. 

Così} Vingenuo ed onesto Rodolfo Canti 
entrò nel partito del popolo e in omaggio 
alla sua qualità di reduce ed ex prigioniero 
fu mésso a un posto di comando. 


guardi della Reéligione e della Chiesa nan 
è un. mistero per nessuno. 

Roboanti affermazioni di rispette, ma poi, 
sotto sotto, botte da orbi. 

Larghi encomi agli aderenti cristiani pra- 
ticanti, ma poi in sordina, con perfidia dia- 
bolica, lavoro di sistematica demolizione di 
ogni | credenza. 

. Osseatiio alla Religione, si; ma ad una 
religione senza Decalogo e senza Chiese, 
senza ministri e senza fedelil... 

E-intanto giù, addosso al Papa che è la 
pietra su cui poggia l'edificio religioso! Ad- 
dosso senza alcun riguardo nè alla verità 
nè al buon sense, in conformità al detto di 
Voltaire: « Calunniate, calunniate, qualche 
cosa ci resterà sempre ». 

Anche li, nel piccolo paese di campagna, 
in conformità agli ordini (che oggi come 
ieri non si discutono), avveniva lo stesso; e 
ci è gradito dire che Yenesto reduce sulle 
prime avvertì tutta Pignobilità del sistema 
e he ebbe ribrezzo; ma poi non avendo il 
coraggio di reagire — solo com’era e come 
si sentiva, coniro una banda di energumeni 
senza legge né coscienza — a poco a poco 
fini per assuefarsi a quel tanfo e confer- 
marsi ai loro metodi e alle loro idee. 

Ancora una volta la malizia umana, che 
sulla timidezza fa leva per dominare chi 
ne soffre e coinvolgerlo nelle sue ribalderie, 
aveva ottenuto vittoria. 

E Rodolfo Canti, per non sentirselo dire, 
Be AE il suo Parroco come un nemico te- 
mibile. 


In vista delle elezioni la lotta si fece ac- 


‘eanita. I Parroci, senza far politica, mette- 


vano in guardia i fedeli contre i pericoli 
gravi che la politica naseondeva per la Re- 
ligione e per le coscienze cristiane, e li sma- | 
scheravano. 

Naturalmente gli avversari, smaseherati, 
perdevano ogni ritegno e tiravan giù contro 


la sorte prete, con 


~spallia~e esclama: 


di essere religioso | 


il Papa e contro i preti, senza esclusione 
di colpi, con VYassurda pretesa che questi 
dovessero lasciarsi cucinare a loro piaci- 
mento senza nemmeno aprir becca. 

Anche a.. X le cose si svolsero così e 
culminarono in un grande comizio di pro- 
testa in cui l'oratore, chiamato apposta di 
fuori, vuoté addirittura il sacco specie con- 
tro il Papa, dipingendolo come... è venuto 
di moda dipingerlo da quando ha salvato 
Roma, nascosto e difeso i pezzi grossi dei 
« partiti del popolo» e sfamato con mira- 
colosa carità milioni di creature vitin del- 
la guerra! 

La folla (diciamo pure la haat applau- 
diva. Applaudiva anche Rodolfo Canti che 
stava sul palco fra gli esponenti!... 


E la sera — a notte inoltrata — si coricéd 
soddisfatto; e addormentatesi si fece un 
sogno curioso... strano... 

Gli pareva d’essere ancora sul palco da 
cui aveva parlato l'oratore; ma era sole, èe 
e piazza completamente vuota. Ad un trat- 

to —. venute non. si sa di dove — gli-afipa- 
risce cam ue orchi fin. vecchietio, piccolo, gobbo, 


a pied mef- 
qu una mane-~-salia. 
« Bravo, hai 
fatto bene a rimanere qui sul campo. della 
¢ua smisurata vigliaccheria!... 

Rodolfo fa per reagire, per chiedere schia- 
rimenti; ma il gobbinó, che ha una forza 
straordinaria, le fa tacere e le inchioda sul- 
la seggiola col semplice geste della mano: 

— Fermo, vigliacco! A me nen seappi! 
Cen me non mentisci! Rispondimi: Chi fu 
che quando eri prigioniero fece avere tue 
notizie alla tua famiglia e ad essa le tue? 

— I Papa — rispende confuso il dor- 
miente. 

— Chi fu — continaa. il vecchietto. — , che 
ti rincuerd -cén parole: di pace.e di spe- 
ranza, ti sfamò cop pacchi di viveri? 

— Il Papa! -— risponde -ancora il al 
miente, più confuse che mai. 


— Oh no — rispendé con un file di 


-i 
{i 


— E chit li può comtare?!... esclama Ro- 


dolfọ abbaisando il cape. . 

— Ah, non li puoi centare!... arida. san 
sdegno- il vecchio. Nemmeno, io li posso 
contare; nè quelli che ha consolato e sfa- 
mato in tempo di guerra, nè quelli che ha 
consolato é sfamato dope, in tempe di 
pace!... E perchè ha fatte e continua a fare 
tutto questo, incommensurabile bene, tu che 
ti vanti @edsere un galantuomo, lo infami, 
lo - fischi; lo calunni; le pospóni nella tua 
estimaziene al primo ciarlatano che non s’é 
mai messo Ja mano in tasca se non per 
riporvi il danare gua@dagnato a buen mer- 
cate con le. sue.chiacehiere e forse co’ subi 
tradimentl... 

Vigliacchi tutti! Ma tu, enesto reduce, 
sei il più vile di tutti. perchè- la mano che 
tu mordi ha asciugaté le lacrime tuee di tua 
madre!... 

Per questo sei oul sole, come un siñ- 
bolo!!! Così dicendo, -il gobbo premeva tàl- 
mente con quella mano pesante che il`paleo 
sericchiolé, si sfasciò, é Rodolfo... si svegliò 
di soprassaKo in un bagno di sudere e col 
cuore in bocca. 

af *es 


Il giorno dopo tutte il paese commentaya 
con grande meraviglia le dimissioni di. Ro- 
dolfo Canti dal partito, date per obbedire 
alla voce della propria coscienza’... 


d 


i 


i 
i 


Es 
e wW SSSSSSS SSS SS LSS SSS SSSL SSL SISS SSS SLLLS 
SA 
= gi RAD A 
| / 7 
| 
| 
| 
| 
— Benone! — sogghigna il gobbo pre- 
mendogli la spalla con quella mano piceela N 
che pesa` come se fosse-di bronzo. — E 
dimmi un ‘po’: A te soltante,:il Papa ba 4 
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CRIVELLO 


EVVIVA SAN GIUSEPPE 


Anche a Roma molti comunisti si sono messi in evidenza nelle 
feste popolari di San Giuseppe: il falegname di Nazareth èé un 
naturale iscritto al partito! 

Ma, sotto, c'è di pid. C'è l'onomastico di Stalin e quello di... 
Garibaldi. 

Il « Quotidiano » di Cagliari (9 marzo) riferisce questa notizia 
che fa pensare ad amaloghe faccende verificatesi in Sicilia nelle 
elezioni scorse: in un comizio frontista, i rossi si affannavano a 
far circolare un ragionamento di questo genere: « Non credete a 
chi vi dice che i comunisti seno contro la religione. Non è vero! 
Infatti il loro stesso simbolo elettorale è quello d'un Santo: San 
Giuseppe ». 

E non è da supporre che cose simili avvengano solo presso 
i siciliani e i sardi, i quali hanno fantasie incandescenti. 

Il «Nuovo Cittadino» (21 marzo) riferisce che le « udine» 
della zona di Novi Ligure fanno altrettanto. Dicendo alle donne 
campagnole che bisogna votare per il Fronte. E, mostrandone il 
simbolo con quella testa di Garibaldi a cinque corna, spiegano: 
« Vedete? Questo vecchio è San Giuseppe; e la stella ricorda... il 
Presepio... ». 


IN ALBANIA SI UCCIDE 


L’Albania rossa continua ad essere bagnata dal sangue dei 
martiri. La stampa da notizia di condanne a morte pronunciate 
dal tribunale del cosidetto «popolo» a Tirana contro cinque 
prelati. Tra essi, il Vescovo di Sappa, Mons. Giorgio Volai, assai 
noto tra noi per essere stato alunno del Seminario di Padova. 

Anche un altro alunno di questo ateneo, Don Picci, è stato 
assassinato in Albania, in singolari circostanze. Egli, durante la 
guerra di liberazione dell’Albania, si era messo a fianco dei parti- 
giani comunisti. Anche dopo la guerra era stato a fianco dei 
comunisti ‘nella speranza di ispirare loro onesti sentimenti. Ma 
di fronte alle violazioni, agli eccidi, all’uccisione dei Gesuiti ita- 
liani, dovette abbandonare ogni speranza. Fu ucciso barbaramente 
per essersi lealmente opposto alle infamie di quegli sciagurati. 


DOPO VENTI ANNI 


Una grande risonanza nella stampa di tutto il mondo ha la 
conversione del direttore del quotidiano comunista inglese « Daily 
Worker », il compagno Douglas Hyde. Dirigeva il giornale da otto 
anni ed era comunista da venti. Gli ultimi avvenimenti di poli- 
tica estera lo hanno incoraggiato alla grave decisione, ma la sua 
crisi spirituale non era da oggi. | 

Egli ha dichiarato: « Mi sono reso conto che il movimento, per 
il quale avevo lavoratp e lottato per tanti anni, sta distruggendo 
quelle liberta e quegli ideali per i quali affermava lottare. Ed ho 
compreso che il comunismo non era piu in grado di far del bene 
ad un mondo gravemente sofferente ». 

Ma non è bastato a lui abbandonare il comunismo ateo. Non 
ha voluto fermarsi a mezza strada e da senza Dio s’é fatto catto- 
lico. Ha detto: « Ho cominciato a credere che Ilinsistenza della 
Chiesa cattolica sulla necessita di un ritorno agli antichi valori 
morali e al sentimento cristiano reciproco fra uomo e uomo diano 
la risposta necessaria ai problemi! sociali, politici e spirituali del- 
Vumanita ». 

Una bella lezione di coerenza e di coraggio, per tutti. 


«IN HOC SIGNO » 


A documentare, ancora, la scempia mascheratura dei comu- 
nisti senza Dio, togliamo dal «Popolo» di Milano (10 marzo) 
questa notiziola piccola ma eloquentissima: « Al Corso Plebiscito, 
angolo Via Compagnoni, c’é un giornale murale frontista del 
P. C. I. con un disegno rappresentante Gesù Cristo il quale addita 
ai suoi seguaci il distintivo del Fronte intorno al quale spiccano 
le parole: ”in hoc signo vinces” ». 

E’ difficile immaginare una frode piu idiota e più sacrilega. 
Non è dunque a caso che il «fronte d. p.» è stato definito il 
« fro. de. p. ». 


APPLAUSI ALLA MADONNA 


Nel trionfale pellegrinaggio della Madonna di Pompei a Na- 
poli si è manifestata (com'era prevedibile) la fede ardente dei 
cittadini di ogni ceto. Non c’é stata più distinzione di partito. 
Quelli che si dicono... comunisti e senza Dio, cercavano le prime 
file per inneggiare alla Madonna; e non solo gregari anonimi ma 
« autorità », cominciando dai Sindaci comunisti dei paesi attra- 
versati. 

Altrettanto è avvenuto in Sardegna e in altre regioni. In 
Sardegna risuita che la Federazione comunista è stata costretta ad 
intervenire, perchè? Niente di male! Per dare ordine ai compagni 
di intervenire alle processioni e di applaudire la Madonna. Si 
dice che qualche compagno sia rimasto sorpreso ed esitante: ma 
come? — avrà detto — siamo senza Dio e dobbiamo riverire la 
Madonna? E chi è mai la Madonna... senza Dio? 

Conciusione. Due fatti di estrema importanza risultano da 
queste cronache. Due fatti che bisogna bene fissare nella testa 
nostra e in quella degli altri: ld Fede profonda, tenace, del popolo 
italiano; tanto generosa e potente, questa Fede, che i nemici di 
essa sono costretti a mascherarsi — per ingannare il popolo — 
come burattini o briganti 


FIERA DELLE BUGIE 


Vedrete. Il caso dello sciagurato Prettner Cippico resterà più 
famoso per la pioggia di bugie anticlericali che non per i milioni 
spariti dalle tasche degli speculatori. « Rabarbaro» ha promesso 
di raccogliere le più grosse di queste bugie, ma temiamo che non 
riuscirà nell'intento perchè sono troppe e troppo ingombranti... 

Diamo tre saggi tra le recentissime. 

L'Unità » milanese (19 marzo) presenta il Cardinale Marmaggi 
Quale « presidente delia Banca Vaticana e controllore del Banco 
di Roma e di Lugano » e invita «il Cardinale Montini a dare in 
premio (all’altro Cardinale) il settimo comandamento ». 

Due bugie così sfacciate che |’« Unita» romana non ha avuto 
il coraggio di riprodurre a Roma: nè il Cardinale Marmaggi ha 
avuto mai quegli uffici bancari, nè Monsignor Montini è stato mai 
Cardinale! 

In compenso, proprio a Roma, la « Repubblica» (21 marzo) 
fa sapere che tra le vittime del Prettner ci sarebbe anche « un 
ordine religioso straniero» cioé quello «polacco dei Pallottini ». 

Si tratterebbe semplicemente della «Società dell’Apostolato 
Cattolico », fondata a Roma dal romano Venerabile Sac. Vincenzo 
Pallotti. Quindi, una fondazione romanissima. 

Quanto a-premi, dunque, gli anticlericali ne meritano tre: 
un Settimo, l'affare di Dongo (con un Quinto, per i due assas- 
sinii collegati col furto) e un ‘)ttavo... per il primato della bugia. 


TIMARRE 


VETRINA 


SEGNALAZIONE DI ARTICOLI 


ECCLESIA 


N. 2 - Febbraio. 


GIUSEPPE REVERBERI - Il contributo 
della Chiesa alle scienze. 


CORNELIO FABRO - Centenari Kier- 
kegardiani. 


ANNIBALE BUGNINI - L’odierno mo- 
vimento liturgico. 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 


N. 4 - 21 febbraio. 

G.. M. SCHWEIGL S. J. 
lica nelPU.R-S.S. 

A. DE MARCO S. J. - Emigrazione e 
ricostruzione europea. 

A. ODDONE S. J. - Apparizioni e vi- 
sioni. ' 


Vita catto- 


STUDIUM 


N. 2 - Febbraio. 


FRANCESCO M. DOMINEDO’ - Ume- 
nesimo e costituzione. 
La poesia 


FILIPPO PIEMONTESE - 
del Manzoni e il giansenismo. 


LA GIURISPRUDENZA DELLA SACRA 
ROMANA ROTA. Vol. XXXI - Sacrae 
Romanae Rotae decisiones seu sen- 
tentiae quae prodierunt anno 1939. 
Libreria Editrice Vaticana. pag. VIII- 
664, in-8° grande. L. 1900. 


Questo recentissimo volume raccoglie 
tutte le sentenze pronunziate lungo un 
anno, il 1939, anteriore, come è consue- 
tudine, di quasi un decennio alla pub- 
blicazione. Vi sono comprese 59 sen- 


tenze: 56 vertono su nullità del matri- 


monio e, di queste, 23 in cause di gra- 
tuito patrocinio: fra queste medesime 
4 riguardano anche dispense di matri- 
monio rato e non consumato. Inoltre: 
2 trattano questioni patrimoniali ed 1 
è stata pronunziata in causa di separa- 
zione personale di coniugi. Delle sen- 
tenze matrimoniali solo 14 sono favore- 
voli alla nullità o dispensa da matri- 
monio rato e non consumato: tra que- 
ste, 8 (più del 57 per cento) in cause 
di gratuito patrocinio. 

L'intero volume è solenne documento 
delle grandi e note cure usate dai giu- 
dici rotali nella motivazione delle sen- 
tenze: onde mai alcuna di esse non è 
impugnata per mancanza, difetto o con- 
tradditorieta della motivazione. Ché 
anzi le motivazioni stesse costituisco- 
no una miniera di sapienza giuridica, 
con immenso profitto anche per 1 a con- 
sultazione. 

Particolare importanza deriva a que- 
sto volume da alcune sentenze sopra 
taluni punti, non interamente elabo- 
rati dalla dottrina e dalla giurispruden- 
za: nullità di matrimonio per impedi- 
mentum criminis, bigamia; e, fuori del 
campo matrimoniale, responsabilità am- 


ministrativa della provincia di un or-’* 
dine religioso e diritti di un religioso 


espulso. 

Documento, dunque, di illuminata giu- 
stizia: ove tra le tante luci di vero, 
che vi risplendono sommamente colpi- 
sce la grande cautela usata dal giudice 
ecclesiastico nella tutela del vincolo ma- 
trimoniale. E ne risultano, inconfuta- 
bilmente false le non rare stolide ac- 
cuse di venalita, che profani ed igno- 
ranti non esitano fare contro i tribu- 
nali ecclesiastici. 


SAN PIETRO IN VATICANO - Nuova 
guida pratica illustrata. Testo di Mon- 
signor GENESIO TURCIO. Ediziom 
aeae Città del Vaticano, pag. 108. 


Agile volumetto, di formato tascabile; 
cm. 
copertina, decorata con artistica ele- 
ganza, sia subito detto, è la guida idea- 
le per il pellegrino, che la fede con- 
duce nella basilica del Principe degli 
Apostoli. Testo ed illustrazioni conver- 
gono nella ideale unità di presentare 
e far vivere l'intero complesso monu- 


Un ponte con linvisibile 


(Continuaz. della pag. 4-5) 


tò perfino una religione, con scopo 
speciale, fra l'altro, di combattere la 
fede cattolica. Che se alcuni — dicono 
— hanno acquistato la fede cattolica 
per mezzo dello spiritismo, volendo an- 
che concedere il fatto, dobbiamo però 
rilevare che si tratta sempre di puri 
casi, rarissimi, un vero nulla in con- 
fronto all’immenso numero di aposta- 
sie e deviazioni Ciò mostra che tali 
conversioni non sono avvenute a Cau- 
sa dello Spiritismo, ma nonostante lo 
Spiritismo; così come anche cid che è 
sempre malefico, per esempio un ful- 
mine, può per caso e contro J sue 
potere distruttivo, guarire invece che 
uccidere. Piuttosto 1o Spiritismo, con 
la rovina che semina fřa le anime, ri- 
vela la propria natura diabolica; e non 
è affatto estluso che lọ spirito del ma- 
le si manifesti non solamente in ma- 
niera implicita, ma anche esplicita- 
mente. 

Inoltre le pratiche dello Spiritismo so- 
no indegne: infatti è sommamente im- 
morale e disgustosa l'invocazione dei 
defunti, eseguita con l'aiuto dei « me- 
dium » (generalmente persone volgaris- 
sime, pagate «ad hoc») e per mezzo 
di tavle ballanti @ altre cose del ge- 
nere: tutto ciò, di fronte a un pub- 
blico di curiosi ed esaltati, in cerca di 
emozioni strane e nuove. Si tratta di 
esperienze vergognose, per la dignità 
sia di chi le fa, come di chi vi assiste. 

Poi, queste pratiche producono esal- 
tazione, malattie di nervi, perdita del- 
l'equilibrio. mentale. e peggio. 

Questi sono i motivi più importanti 
del divieto che la Chiesa impone ai 
fedeli di dedicarsi @ assistere comun- 
que a tali pratiche. E mi sembra che 
ce ne sia abbastanza ». 


RENATO LAURENTI 1 galotti - Firenze (30). 


14X21, invitante e lieto fin dalla ~ 


mentale, comunemente denominato — 
San Pietro —, nei suoi universali valori 
di religione, di storia, di arte. TI testo, 
dovuto alla profonda competenza e al- 
le eletti doti di scrittore, proprie di 
Mons. Turcio, felicemente enuncia 
quanto interessa conoscere in ordine 
alle singole parti e Ski singoli »möņu- 
menti. Le illustrazioni, circa un centi- 
naio, grandi e nitide, si snòdano- come 
visivo commento del teste. E cosi 
il pellegrino, già edotto dalle prime 
pagine sulle vicende storiche di quanto 
ammira, è a mano a mano 
guidatc, attraverso la piazza e lẹ sue 
parti, nell'atrio e nell'interno della ba- 
silica, incominciando la visita dalle na- 
vate dj destra, inoltrandosi verso la 
tribuna della Cattedra, per passare alle 
navate di sinistra, quindi alla navata 
centrale, all’Altare Papale e alla Con- 
fessione. La Guida illustra da ultimo la 
Sagrestia e il Tesoro. 

Fra i tanti pregi, che distinguano que- 
sta Guida, aaccuratissima, preme rile- 
vare che in essa è veramente sintetiz- 
zato nella forma più chiara ed acces- 
sible quanto finora si è scritto ed ac- 
certato sui singoli argomenti. Pertanto 
è Guide che interessa non il solo pel- 
legrino, ma anche lọ studioso e cHiun- 
que ama i monumenti sacri alla fede. 
Agli abbonati dell’Osservatere, quoti- 
Jiano e settimanale, sconto del 15 per 
cento e invio franco raccomandato. 


D. IDESBALDO VAN HOUTRYVE O. 
S. B. - Nello spirito di Cristo. Libre- 
ria Editrice Fiorentina, Corso 1, Fi- 
renze; 3* ed, pag. 86 L. 9. 


Lettura spirituale, che delinea e si 
studia di chiarire lo spirito del Signo- 
re, come anima in noi dei pensieri, dei 
giudizi, delle decisioni, infinitamente al 
disopra di ogni cosa. Ed è spirito di 
dipendenza, docilita, raccoglimento, uni- 
ta, sacrificio, discrezione, verità, sem- 
plicità, libertà: acquisti che sono la via 
verso lọ spirito di serenità e di pace. 
Luminosa traiettoria ascendente, che 
lungo la letturə vibra come desiderio 
e preghiera, ceme volontà Convinta. 


Mons. ANGRISANI, Vescovo di Casale - 
It Cristianesimo in tribundle. Collana 
LVxX. Libreria Dottrina Cristiana, Col- 
le Don Bosco, Asti. Fascicolo doppio, 
pag. 60. L. 30 


Lo zelo pastorale e acuta intuizione 
del momento hanno inspirato all’Ecc.mo 


Prezzi e Condizioni di vendita del 
proiettore MARBO per i Rev.mi 
Parroci ed Enti Religiosi: 

A CONTANTI: L 298.000 

A RATE: L. 105000 alla conse- 
gna e 12 rate mensili di L. 18000 
cadauna. 

Sconto del 50%» sul Noleggio dei 
52 Films MAGIS ai possessori del 
MARBO. 


Informazioni e chiarimenti: MA- 
GIS FILM - Roma - Via S Bu- 
femia 19. 


Vescovo di Casale questo brillante opu- 
scolo, battagliero e insieme denso di 
dottrina, di carità, di apostolato. Un 
fraticello, reo di aver predicato sulle 
sdottanti questioni del giorno, ma viste 
nélia luce di Cristo e del Vangelo, vie~ 
na trascinato dinanzi a un tribunale 
lare. Tre avvocati lo accusano delle 
accuse stesse rivolte contro il Cristia- 
nesimo: nemico della scienza, contrario 
ai diritti della natura umana, nemico 
della classe operaia. Riflutato qualsiasi 
difensore, il fraticello dignitosamente, 
nobilmente, fidando nella divina inspi<, 
razione, si difende da se stesso; e des 
molisce vittoriosamente tutte e singole» 
le accuse e denunzia gli eccessi che de- 
rivano dalla Russia di Lenin e Stalin, 
Condannato all'esilio, caduto in un’im- 
boscata, il difensore della fede muore 
martire, scrivendo con il proprio sangue 
l'estrema confessione. Credo in Dio. 
Narrativa e dottrina rendorio attraen- 
tissima ia lettura, ove trascorrono, 
smascherate e polverizzate, le stolte ac- 
cuse, Che tuttora non si risparmiano 
contro il Cristianesimo e la Chiesa. E 
vi sono, pronte e luminose, a portata 
i mano, le armi ideali per vincere e 
convincere Chi legge, di ascolta e gli 
altri. 


SEGNALIBRO 1: Recitate il Rosario — 
SEGNALIBRO 2: La S Messa — SE- 
GNALIBRO 3: Le Indulgenze. Cartons} 

cino divisibile in Tre Sezioni: L. 10. 

MERAVIGLIOSO VALORE DELLA S 
MESSA - Pagellina a 4 pag L. 0.6,. 
al cento L. 50. 

RECITIAMO IL ROSARIO, la preghiera“ 
della Famiglia Cristiana. Pagella a 

6 pag. L. 1. Al cento L 9% | 


Scuola Salesiana del Libro: via Tu- 
sculana 361, Roma. 

Con ammirazione e, diciamo pure, 
con diletto, anima e sguardo si 
no su questi tre piccoli, fragili gingilli, 
creati da un’arte tipografica consuma- 
tamente esperta. Con ammirazione è 
con diletto, perchè ciascuno di essi rac- 
chiude, quanto più minimizzata, tanto 
più divulgata, aperta, facile anche per 
i più digiuni, una somma dottrinale e 
pratica sopra ciascun argomento. Frat- 
tanto il formato, minimo anch'esso, è 
giudiziosamente scelto, per insegnare 
e ricordare tanto e necessario alimento 
spirituale, con scioltezza e disinvoltura 
moderna. Il segnalibro e 1a pagellina 
volante non pesano: in questo caso di- 
cono quanto e più di un libro e vanta- 
no una straordinaria facilita di pene- 
trazione, perciò di apostolato. 

A Chiunque sia gioia e merito lan- 
ciarne a perdifiato la diffusione, per fa- 
re del bene e ricondurre e mantenere 
anime a Dio. 


AP 


COL «MARBO, Si OTTIENE UNA 
PROIEZIONE PARI A QUELLE DELLE 
GRAND!) SALE CINEMATOGRAFICHE 


CURA SPECIFICA DELLA STITICHEZZ 


Dr BUDIN C.-L AG. CHIM.FARM: ROMA 


oppure inviando vaglia di L. 660.. 
aita Farmacia Garneri 
Roma - via Torino, 132 
riceverete tranco di spese 
10 astucc: originali OELAX da 
15 compresse ciascuno. 


>, 


CUCINE per istituti Religiosi 


$ Coilegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassini. 18 - ROMA 
Telefono 390.979 l 


' Per 


Le comoresse antiasmatiche ~ 
P A TER A 
vi liberano dall’affanno 
S. A. FARMACIA DEL CARMIN§# 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89,907) 


VENE of 


VARICOSE 


Calze LASTEX su misura $ 
Rivolgersi alla fabbrica T. RICOTTE 
Piazza Vesuvio 13 - Telefono 44.378 

MILANO 


L' ISCRIZIONE AL 


CORSO ARMONIA E COMPOSIZIONE 
per corrispondenza del Metodo Cicienesi non implica nessun impegno 


particolare: l'invio dei compiti ed i versamenti mensili possono essere 
interrotti in ogni momento con semplice preavviso. Informazioni e 
cinque lezioni saggio inviando L. 310 a Metodo Cicionesi - Viale L. Ma- 
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UN NUOVO BEAT O 


FRATEL BENILDO delle SCUOLE CRISTIANE 


EDUCATORE, CATECHISTA, APOSTOLO DI BONTA’ 


Del piccolo, umile Fratello isti- 
tutore, Iddio ha fatto un grande 
Taumaturgo ed ha dato alla sua 
vita esemplare ed alla sua morte 
un meraviglioso splendore di san- 
tità. 


Alvernia, dolce e forte paese di 
Francia dominato dalle masse mon- 
tuose dei Monts Dôme dei Monts Do- 


ve e del Cantal, in grembo alla pia- ` 


nura della Limagne, terra di pastori 
e di contadini. Gente dura e tenaceé, 
contemplativa e pugnace, di una fe- 
de cattolica viva e incrollabile. 


Alvernia felice! 


Giace in Alvernia un piccolo vil- 
laggio, Thuret: la sua storia è stata 
legata, sino a teri, alle prepotenze dei 
signorotti locali, alle benemerenze di 
un antico monastero benedettino. 
Qualche aneddoto infiora la storia 
paesana. Un monaco pellegrino - si 
narra - al -ritorno da Parigi dov'era 
state laureato in teologia, viene assa- 
lito da una banda nella foresta di 
Randan, spogliato di ogni avere e mi- 
nacciato di morte. Riesce a sfuggire 
e trova accoglienza presso i padri- be- 
nedettini di Thuret. « Come posso di- 


mostrarvi la mia gratitudine? » - do- - 


manda il giovane licenziandosi. - 
« Non è questo il tempo di pagare i 
debiti...» - « E quando allora?» - 
« Quando sarete papa! ». Poteva sem- 
brare una risposta scherzosa; ma il 
teologo Pietro Roger divenne più 
tardi Clemente. VI, limosine:(che nel 
1348 acquistò da Giovanna II la con- 
tea di Avignone)... 

Thuret, un villaggio come tanti. 

Ma oggi, Thuret è la patria di-un 
nuovo Beato, Fratel Benildo dei Fra- 
telli delle Scuole Cristiane, ovvero 
Pietro Romancon. 

Alvernia felice, ricca di foreste di 
faggi e di abeti, di pascoli, di campi 
fertili, di frutteti e di ortaglie. I Ro- 
mancon sono agricoltori e pastori. Il 


. piccolo è anch’egli pastore nella buo- 


na stagione, come tutti. Sarebbe an- 
ch’egli rimasto fedele alla sua terra, 
alle sue greggi? 


Un giorno, sua madre lo condusse 


con sé alla fiera della vicina Cler- 


La casa dove il beato è to 


Il beato Benildo tra i suoi discepoli 


mont. Il ragazzo aveva dodici anni; 
era già maturo spiritualmente: la 
prima comunione lo aveva come tra- 
sformato. Insieme, madre e figlio si 
recarono a pregare nel tempio di No- 
stra Signora del Porto. Uscendo si 
imbattono in un rẸligioso: è una figu- 
ra svelta e soave che impressiona sin- 
golarmente il ragazzo. 

— Mamma - disse Pietro - chi è 
quel prete, così modesto e raccolto? 

— Un Fratello delle Scuole Cri- 
stiane. 

— Un Fratello? 

— Sì; ti piace, vero, questo nome? 

— Hai visto, mamma, come diceva 
il Rosario, senza guardare nessuno? 


-E che cosa fanno i Fratelli? 


— Fanno scuola per tutta la loro 


“ita; specialmente ai fanciulli pove- 


ri: per amore di Dio. 


— « Per amore di Dio ». Il ragazzo ri- 


mase qualche minuto pensoso; poi 
disse, gravemente: 

— Mamma, anch’io voglio diven- 
tare un Fratello delle Scuole Cri- 
stiane. 

Il destino di Fratel Benildo, del 
Beato Benildo, era segnato da quel- 
Vistante. 


Le « cose più comuni >»... 


Si ò dire che il Beato Benildo 
non una biografia: intendo dire 
una biografia esterna, ricca di fatti, 
di eventi, di opere. La sua biografia 
è tutta interiore, tanto più ricca di 
opere, di eventi e di fatti - ma tutti 
inerenti ai moti del suo cuore del suo 
animo della sua mente. Monsignor 
Martin, Vescovo di Puy, ha delineato 
con sintesi felice e delicatamente 


poetica la vita di questa pura e lumi- 
nosa vita di Beato: « Fratel Benildo 
non ha mai pronunciato grandi di- 
scorsi. Non ha composto opere dottri- 
nali. Non ha provocato nella Chiesa 
nè nello Stato nessuna riforma. Non 
ha fatto delle straordinarie fondazio- 
ni, nè ha suscitato una nuova scuola 
di mistica. Non ha mai pronunciato 
dei motti storici. Ma ha fatto il suo 
dovere, semplicemente ». 

Ha fatto il suo dovere, come può 
farlo un Santo, con quella dedizione, 
quelľardore, quella fede intrepida 
che hanno solo i Santi. Il Beato Benil- 
do ha saputo fare le cese più comu- 
ni in una maniera non comune. Ha 
scelto cioè la via più difficile per 
giungere alla perfezione! 

Allievo a Riom, novizio a Cler- 
mont-Ferrand, istitutore a Riom, ad 
Aurillac, a Moulins, a Limoges, a 
Clermont, a Mont-Ferrand, divenne 
direttore della Scuola di Billom e nel 
1841 fondò quella di Sangues che di- 
resse per più di ventanni sino alla 
sua morte. 

Fratel Benildo, il Beato del Dovere. 

Egli fu dunque soprattutto un inse- 
gnante, un educatore, come il suo Or- 
dine esigeva. Ma non fu un pedago- 
go nel senso scientifico della parola: 
egli non aveva forse un « sistema », 
un « metodo » che la moderna peda- 
gogia possa particolarmente citare 
per la sua originalità. Ma nessun - o 
ben pochi - come lui conoscevano con 
tanta penetrazione Vanima dei fan- 
ciulli; e nessuno - o ben pochi - sape- 
va parlare ai fanciulli dell’esistenza 
di Dio. Egli seminava immagini per 
raccogliere ragionamenti; dava spun- 
ti a riflessioni che poi indirizzava e 


Uy 


convogliava con semplice grazia ver- 
so un punto unico: Dio esiste! ren- 
diamogli onore! Siamo degni di lui! 
Catechista, educatore, apostolo. Egli 
sapeva che tutto il destino dell’uomo 
del domani dipende dalla forma che 
egli avrebbe dato alla tenera anima 
dei fanciulli a lui affidati: e si faceva 
servo dei piccoli che frequentavano 
la sua scuola, adattava la sua parola 
a ciascuno di loro secondo il loro di- 
verso intelletto e carattere e tempe- 
ramento. 


| poveri e i peccatori 
Dopo i fanciulli, i poveri. Nessun 


povero bussava alla sua porta, che 


non venisse soccorso. I poveri erano 
i suoi « padroni »... La sua carità era 
così illimitata che per due volte, due 
ladri che avevano tentato di far bot- 
tino delle poche provviste adunate 
nel Convento, vennero perdonati, 
salvati, aiutati... La sua umiltà era 
cosi viva, che un giorno, per la stra- 
da, viene assalito dal dubbio di aver 
parlato con soverchia franchezza ad 
una donna che lo aveva fermato; e 
subito le si gettò in ginocchio dinan- 
zt, implorando perdono. 

E queste sono le virtù eroiche dei 
Santi. 

Delle predizione, delle guarigioni 
fatte in vita egli non voleva si par- 
lasse e cercava sempre di ridurre a 
episodi trascurabili. Ma, dopo la sua 
morte, i miracoli constatati furono 
così imponenti che la sua beatifica- 
zione non poteva tardare. Dal proces- 
so informativo ordinario del Puy, ini- 
ziato nel 1899 sono trascorsi quaran- 
tanove anni. L'introduzione della 
causa avvenne nel 1903; nel 1928 si 
ebbe la proclamazione delle eroicità 
delle virtù, il 16 febbraio 1947 il de- 
créto sui miracoli; il 5 giugno dello 
stesso anno il « Tuto ». | 

Le campane di San Pietro suona- 
no oggi a festa per il Beato Fratel Be- 
nildo; gli organi di San Pietro inal- 
zano musiche di gloria in onore del 
novello Beato. Ma fra tutti i suoni 
forse al Beato sarebbe riuscito gradi- 
to un concertino di Zufoli... come 
quel mattino a Sangues che i suoi ra- 


gazzi lo accolsero con un concerto di — 


zufoli acuti, striduli e sonori! Che co- 
sa succedeva nella Scuola? Questo: 
che Fratel Benildo aveva racconta- 
to: — Quando ero fanciullo, arresta- 
vo lafflusso della linfa nei teneri ra- 
mi. Chi mi sa dire perchè? — Per far- 
ne degli Zufoli! — fu la pronta rispo- 
sta dei ragazzi. — Proprio così.: Ma 
quando la linfa di disseccava, i miei 
strumenti non suonavano più... 

I fanciulli, il giorno dopo, dettero 
un concerto di Zufoli in onore di 
Fratel Benildo; tanto che questi, per 
la pace del paese, li pregò di cessare. 

orse in Piazza San Pietro, tra lo 
scroscio delle fontane e il suono delle 
campane e il festoso vocio argentino 
dei tanti fanciulli che i benemeriti 
Fratelli delle Scuole Cristiane hanno 
condotto a festeggiare la proclama- 
zione del nuovo Beato, si udrà anche 
una eco di quell’arguto concerto di 
zufoli. 

Fu quella la « giornata degli zufo- 
li », ricca di particolare insegnamen- 
to. Perchè i fanciulli capirono che la 
linfa significava la grazia necessaria 
alla vita dell'anima. 

Tale Vammaestramento di Fratel 
Benildo: e di questa mèsse niente è 
perduto - chè Vinsegnamento del 
Beato è oggi pit vivo e attuale che 
mai presso i Fratelli delle Scuole 
Cristiane. 

P. G. COLOMBI 
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. 64091 - Milano: v. Agnello, 12 è Sutt M 


he vorrebbero réstituire all’Italia. 


Diplomazia. comuni 
c 


x 


pai miai si sono ritirati dalla Commission 
Keati non la capitale t 


` 


esca. Membri del governo ‘Trusso 


Pautorita sovietica 
lorn storia 


1 ‘deta zona russa contro 
“dando una. pagina della 


TORINO Binur parla prima della consegna della Legione d’Onore 
a Duccio Galimberti e Agosti 


.rettore, con quale trepido cuore. io 
offra a nome del mio povero figliuolo™ 


alleata di Bestine. Ma zli al- 


APPUNTAMENTO] 
-~ DELLA CARITA 


Al Sig. Direttore de « 
— 


era per mio figlio una festa. Se lo 
letteralmente. La « Poesia 
d'an - il «Crivello» - Legitti- 

wig i commenti del Vangelo, 
le vaticane, il bel paginone 
denso di commoventi racconti, di suc- 
cose interviste, di interessanti foto, 
formavano il suo più gustoso passa- 
tempo, la sua gioia più pura: sì, pura, 
perchè mai una nota stonata vi colse 
con la sua squisita sensibilità acuita 
dal male. 

Una volta che un disguido ({ 
furtarelle?) lo privarono della 
sa lettura, mi guardò. con i dolci oc- 
chi pieni di una muta preghiera. Ca- 
pii. Fuori infuriava il maltempo. 
M'’intabarrai œ feci per uscire, « Per- 
donami, babbo — disse — ma Puf... 
sai... m’aveva promesso... In questo 
numéro dev’esserci di sicuro la sua 
” risposta per le rime... "s 

Gli aveva mandato pochi versi a 
Puf e non disperava di vederli pub- 
blicati perchè... sa... era un poeta — 

oè da vergognarsi forse? — un pocta 
che se non aveva ancora trovato la 
forma d'arte per tradurre quel che 
gli premeva dentro lo era certo nel- 
l'anima innamorata, nella bontà in- 
dulgente, nei desideri di famciulMo: un 
poeta. Le assicuro, Sig. Direttore, 
che avrebbe un giorno trovato la sua 
espressione e per il quale — chissa! 
— Ella stessa avrebbe forse fatto ec- 
cezione alla dura regola di non pub- 
blicare versi. 

Tornai quel giorno dal pit vicine 
centro col giornale che egli accolse 
come un grande amico. La rispeste 
di Puf o’era, ma si e... dif- 
feriva la sospirata pubblicazione. Ri- 
mase un po’ male, lì per fi, ma 
si riprese subito e... ” Sara per un’al- 
tra volta — disse — certo Puf non sa 
che io ho fretta e non conviene dir- 
glielo... La Poesia non vive di cari- 
ta, ma la pratica ”. 

Capiva — il mio povero ragazzo — 
che di vita non ne avevva di spende- 
re e la sete di bellezza che lo consu- 
mava la sazid tutta in Cristo, ch’é la 
più alta Poesia elargita agli uomini 
dalla divina misericordia. 

Può quindi com , Sig. Bi- 


morto di recente, cingue abbonamen- 
ti che vorrà destinare ad altrettanti 
tubercolosi... 


GENNARO SILVERI 


Che ve ne pare? Non sarà il caso 
di raccogliere un giorno tutti Aan 
« appuntamenti » in un volumetto? 

Vogliamo intante credere che la 
lettera del Silveri ispiri_i buoni. La 
carità è una pianta sempre più rara, 
ma siamo ferniamente convinti. che 
fiorira sempre sulla terra finché vi 
palpiti un cuore d’uomo, quell'uomo 
di cui il Verbo assunse la natura. — 


BENIGNO 


LA CORRIER + ( 


LIBRI E LETTURE 


R. A. (Palermo) — Ai suoi amici ekla 
potrebbe offrire: Ricciotti: Vita di G. C. 


(Milano, Rizzoli); Prat: Gesù Cristo 2 
voll. (Fiorentina, Firenze); Cecchelli: Il 
mistero di Cristo (Roma, Ferrari). 


Abb. F. 50324 — Ultima Critiche di A. 
Franchi 3 voll. mi risulta pubblicato 
dall’Ed. Palma a Milano nel 1890. 


G. M. (Bassanello - Viterbo) — Può 
far richiesta del volume direttamente 
all'autore: Rev..Pompeo. Borghezio; Par- 
roco di S. Massimo, Torino. 


BREVI 


G. P. (Bologna) — Sbaglia. Renzo è 
un uomo in gamba sotto ogni rappor- 
to. Non conosce quella birberia di scri- 
vere, ma mette nel sacco tutti: Don 
Abbondio, lAzzeccagarbugli, il Com- 
missario, il cugino Bortolo perfino... 
Confronti sul libro ormai noto « PEN- 
SANDOCI SU...» di L. Gessi, edito da 
Signorelli, Roma. 


RISPONDE 
PEPR RME 


Elio di Maggio — Si lascia trascinar 
chi-un poco ascolti — londa fluente dei 
tuoi versi sciolti. — Unico appunto: 
qualche esuberanza — ed un certo ri- 
petersi ad oltranza. 


F. G. — Quartine? per modo di dire! 
— Si stenta davvero a capire, 


FIACCOLE 


tra il Venerdi 
liani e stranieri). 


per udire 


nei circòstanti 


e perla strada 


(Echi di un devoto pellegrinaggio noturno compiuto nella hiovt4 
Santo e il Sabato Santo 


Successe Valtra notte, lungo l Appia. 
Il lettore che tende gid gli orecchi, 

fattaccio, nan si secchi. 
L’avvenimento (è bene che si sappia) 
non possiede per nulla i requisiti 
dalla stampa purtroppo preferiti. 


Dunque, lettore, 
(se vieni a Roma, guai se non ci an 
anche se il piede su quei vecchi. massi 
procede incespicando con fatica) 
si alzavano preghiere e a tratti un canto. 
Era la notte del Venerdì Santo. 


Lungo la grande strada : consolare 
la marcia è proseguita ùmile e pia. 
Allalba, ancora la solenne via 

vide il gruppo serrato ritornare 
salutando col sole lietamente 

: la liturgia del Cristo risorgente, 


[ POESIA -D'ANGOLO || 


SULL'APPIA 


da giovani esploratori itaj 


Certi settimanali spudorati 

che ti sanno ingiallire ogni notizia, 
NON porteranno mai questa POEA 
„a&i poveri lettori intossicati 

Sara gid troppo se, piacendo a Dio, 
su questo foglio la riporto io. 


lungo V Appia’ Antica, 


« Seminaristi? Monaci? Terziari? » 
si saran chiésto i buoni contadini 
sollevando la testa sui cuscini 


sparsi casolari; 


ma se dvessero visto lo spettacolo, 
avrebbero pensato ad un miracolo. 


Nel plenilunio limpido, una schiera 
di cento è più ragazzi esploratori 
animava col canto dei suoi cori 
@-col fervore della sua preghiera 
la maestà marmorea e pagana 
deil’austera necropoli romana; 


su cui Paolo giunse 


in catene annunziando l’Evangelo, 
e.su cui Pietro nuovamente assunse 
Valto mandato con pit ardente zelo, 
seguiva, commentandod ogni stazione, 
il Redentore nella sua passione. 


Fossi un poeta lirico, potrei? 
ammantare di versi adamantini 

la marcia dei devoti pellegrini 
all'ombra dei solenni mausolei. 

-Dico solo, -tirando un søspirone: 
«Se ci fosse un i pò’ più di religione! », 


E penso, per contrasto, ai disonesti 
in quella notte stessa indaffarati 
a stracciare per: Roma. i manifésti 
_ Šopra i quali non erano stampati _ 
urli d'odio, ma semplici parole 
_ @Waugurio al Papa, chiare come il sole. 


Amore ed odio... osanna e crucifige... 
Ma quel notturno viaggio salmodiante 
che distoglie dall’incubo pesante, 
dirada la foschia dell’ore grigie 


come gia un tempo, fra le ste§se tombe, 
le rary uscenti dalle catacombe. 


FESTE IN FAMIGLIA . 


BERGAMO — Se potesse vestirsi di 
gran gala — (ma temo che purtroppo 
non riesca) — la mia musa farebbesi 
ariostesca — pel caro professor Don 
Guide SALA — che è giunto, sorri- 
dente e mai in ozio, — ai cingue lu- 
stri gid di sacerdozio. — Ma la mu- 
sa goliardica locale — dei ‘« fucini » 
ha rivolto filialmente — un arguto 
sonetto dialettale —, e illustrate per 
bene, all’Assistente. — Un sonetto 


per giunta, anche « caudato »! Che al- 
luda (auguri!) ad un... episcopate? 


ROMA — MATILDE con CECILIA 
e con FRANCESCA, — ELENA, MA- 
RIAGRAZIA, ANNA e GIOVANNI, 
— con quell’ingenua gioia fanciulle- 
sca — che si rimpiange poi passando 
gli anni, — concordemente vanno in 
visibilio — sulla culla del piccolo 
VIRGILIO; — Un plauso a CARLO 
ed ANGELA SBARDELLA — da ben 
otto figlioli circondati. — Con una 
figliolanza così bella, — i versi so- 
no più che meritati. 
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